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Sciopero generale 
a Beirut contro 

l'intervento siriano 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assassinato in Argentina 
l'ex presidente 

boliviano Juan Torres 
In ultima 

UNA IMMENSA FOLLA AL COMIZIO DEI COMPAGNI BERLINGUER E MARCHAIS A PARIGI 

Per un'Europa dei lavoratori 
nella libertà 

nel progresso 
e nella 

democrazia 
Alla manifestazione anche numerosi emigrati • Battaglia unitaria con 
tutte le forze che vogliono la pace e i l rinnovamento - I legami di 
solidarietà e amicizia fra PCI e PCF e i popoli italiano e francese 

Inquietanti ritardi nell'azione delle autorità di governo e di polizia 

PERSE LE TRACCE DI SACCUCCI 
ARRESTATO L'AGENTE DEL SID 

Stupefacente atteggiamento della polizia sulla scomparsa del deputato golpista - Per 
su un funzionario di secondo piano • Sfamane la giunta della Camera esamina 

PARIGI, 3 
Nello scenarlo di La Villette, arioso e sconfinato, decine 

e decine di migliaia di compagni francesi, lavoratori di Parigi, 
della provincia, giovani, e poi operai italiani, emigrati antichi 
di cinquant'anni fa e emigrati di fresca data, venuti per 
questa occasione da tutta la Francia, dalla Svizzera e anche 
da Torino, Milano, Genova e Roma: a questo t universo » 
di generazioni e di storie diverse e convergenti. Il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, e il compagno 
Georges Marchais, segretario generate del PCF, hanno parlato 
stasera nel corso di una grandiosa manifestazione svoltasi 
in un clima entusiasmante. 

Il discorso 

di Enrico 

Berlinguer 

Iniziando 11 suo discorso 
Berlinguer ha rivolto un rin
graziamento e un saluto vi
vissimo ai comunisti, agli ope
rai, al lavoratori, alle donne 
e al giovani, a tutte le for
ze di sinistra che in Italia 
come in Francia si battono 
« per fare progredire 1 loro 
paesi ». 

Il segretario del PCI ha 
parlato in francese e solo per 
un breve brano, rivolgendosi 
agli emigrati italiani (ha qua
si «chiesto il permesso») ha 
parlato in italiano. E' sempre 
una gioia, ha detto In partico
lare, incontrare fuori dei con
fini della nostra patria gen
te che parla la stessa lingua, 
che viene dalla stessa terra e 
che ad essa si sente sempre 
profondamente legata per af
fetti, tradizioni, cultura. A 
tutti voi che siete presenti, 
qui. alle vostre famiglie, a 
tutti gli italiani che vivono 
e lavorano In Francia porgo 
l'abbraccio affettuoso del PCI. 
Conservando un Indiscutibile 
vincolo spirituale con la vo
stra terra di origine, voi. la
voratori e compatrioti italiani, 
siete parte viva del movi
mento dei lavoratori francesi 
e delle vicende della nazione 
francese. Di questo, noi. come 
comunisti e come italiani, sia
mo fieri e vi ringraziamo. 
Ala noi ringraziamo anche 
calorosamente il partito co
munista francese, la CGT e le 
altre organizzazioni che qui 
in Francia si battono con vi
gore per i vostri diritti e si 
adoperano per assicurare le 
migliori condizioni possibili 
per tutta la vostra attività. 

Un « grazie r sincero alla 
poderosa organizzazione che 
i compagni francesi hanno 
messo in moto per consentire 
a questa grande massa di la

voratori francesi e a tanti emi
grati italiani, sparsi un po' 
per tutta la Francia, di arri
vare qui a Porte de Pam in, 
La Villette 

Berlinguer ha ricordato le 
grandi • date » storiche della 
Francia: TOttantanove, il '48. 
!a Comune, il Fronte Popola
re del "36 ed ha aggiunto-

non dimenticheremo mai. noi 
comunisti italiani, che durante 
la tirannide fascista e nazi
sta foste anche voi comunisti 
e democratici francesi ad aiu
tarci e a sostenerci con tanta 
generosità. 

E del resto, non vi furono 
molti combattenti italiani nel
la resistenza francese? Ecco 
l'unità del popolo, nell'Euro
pa democratica, popolare e an
tifascista per la quale ci bat
tiamo. ha detto Berlinguer. 
Ed eccoci dunque ai tempi 
presenti. 

La Francia è uno del pae
si alle cui vicende guardano 
con maggiore interesse e pas
sione i lavoratori e tutti i 
democratici italiani. Le lot
te, le esperienze e le con
quiste della classe operaia, 
delle forze di sinistra, dei co
munisti francesi costituisco
no per noi un insegnamento 
quanto mai significativo. 

L'amicizia, la comprensione 
reciproca e la collaborazione 
tra i nostri due partiti sono 
un elemento fra 1 più impor
tanti dei rapporti che si sono 
venuti stabilendo fra i nostri 
popoli. Negli ultimi anni si 
sono avuti nuovi positivi svi
luppi di questa amicizk». di 
questa coopcrazione tra l co
munisti francesi e 1 comu-

(Segue a pagina 3) 

Il discorso 

di Georges 
Marchais 

Cari amici e cari compagni. 
è - con gioia profonda e 

grande fierezza che i comu
nisti, i lavoratori, 1 democra
tici della regione parigina ac
colgono stasera il segretario 
generale del nostro partito 
fratello italiano, il compagno 
Enrico Berlinguer. A decine 
di migliaia, siete venuti qui. 
per esprimere ai comunisti, 
ai lavoratori italiani la vo
stra amicizia e la vostra so
lidarietà. E in tutto il paese. 
lo sappiamo, milioni di uo
mini e di donne sono col cuo
re a questo magnifico ra
duno popolare. 

Essi seguono con Interesse 
appassionato la battaglia im
portante e difficile nella qua
le i comunisti, i lavoratori 
Italiani sono impegnati. 

Essi sanno che tutta la rea
zione, aperta o camuffata, in 
Italia e nel mondo capitali
sta. getta tutte le sue forze 
in questa battaglia. Dopo ave
re gettato il paese in una 
crisi profonda, essa vorrebbe 
distogliere le masse popolar; 
dal pronunciarsi per il muta
mento e dell'impegnarsi su 
una via nuova. E" cosi che 
dopo Ford, dopo Klssinger. 
ceco Giscard d'Estaing che 
entra anche lui nello cam
pagna elettorale In Italia. Ri
prendendo 1 vecchi ritornelli 
anticomunisti, egli si colloca 
al fianco delle forze della 
conservazione, al fianco di 
coloro che rifiutano il pro
gresso sociale e la democra
zia. 

Il popolo italiano deve sa
perlo: agendo cosi. Giscard 
d'Estaing non esprime i sen
timenti dei lavoratori fran
cesi. Da noi, tutti coloro che 
lavorano e soffrono, tutti co
loro che aspirano a una vita 
migliore sono al fianco dei 
comunisti italiani, dei lavo
ratori e dei democratici ita
liani. 

Come potrebbe essere di
versamente? 
Anche in Francia i lavora

tori vogliono il cambiamen
to Anche in Francia, essi di
cono: non può più continua
re cosi. 

Giscard d'Estaing nega la 
crisi, ma sotto il suo potere 
la produzione e diminuita, il 
paese si è indebitato, intere 
regioni deperiscono, settori 
interi della nostra economia 
passano sotto il contro, lo 
straniero e si ritorna alla 
vecchia politica di allinea
mento agli Stati Uniti. 
A conti fatti, austerità ag
gravata per le famiglie la
voratrici. inflazione accelera
ta. accresciuti profitti per i 
monopoli: ecco l'orientamen
to del piano giscardiano. ec
co Io sbocco della cosiddetta 
« ripresa » di cui parla il po
tere! 

Lo si vede bene: la crisi 
non è una semplice crisi con
giunturale. una crisi passeg
gera. 

Poiché 1 lavoratori e le lo
ro famiglie non si rassegnano 
a questo stato di cose, Gi
scard li accusa di provoca
re il «disordine» lottando per 
le loro giuste rivendicazioni. 
Ma è il ladro che irrida al 
ladro! 

Dov'è infatti il disordine? 
Ogni giorno gli incidenti sul 

lavoro fanno quindici morti 
e cinquecento feriti Cinque 
mila ragazzi sono senza mae
stri nelle scuole della Seine-
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Se è scappato 
o se scapperà 

PARIGI — Marchais e Berlinguer al loro arrivo a La VMIatte accolti festosamente dagli operai francesi e 
emigrati italiani, spagnoli e portoghesi 

dagli 

Il presidente de alla sfrenata ricerca del consenso reazionario 

Fanfani chiede i voti di destra 
per creare un blocco conservatore 
In un discorso all'Aquila ha sostenuto che contro il PCI e il PSI lo scudo crociato dà più 
« affidamento » del MSI - Toni ricattatori nei discorsi di altri esponenti democristiani 

D Gli indipendenti spiegano 
perché hanno scelto il PCI 

Ieri sera alla televisione i candidati indipendenti nelle 
l:5tc comuniste hanno motivato le ragioni della loro 
sce'.ta. L'impegno per il rinnovamento dell'Europa e la 
questione dei cattolici. A PAGINA 2 

• Colloquio con le superstiti 
della fabbrica bruciata 

Costrette dalla miseria al lavoro nero, rischiano la vita 
per una puga di fame, n drammatico racconto di come 
è stata salvata una delle ragazze intrappolate dall'in-
cend.o in cui sono morte tre sue compagne a Casavalore. 
pre^o Napoli. A PAGINA 4 

ZI Come si ricostruisce 
a San Daniele del Friuli 

Tra due settimane, nella città devastata dal terremoto. 
l'ospedale tornerà a funzionare anche grazie all'opera 
dei tecn:ci inviati dalla Regione piemontese. L'ospitalità 
data ai ragazzi per il periodo estivo. A PAGINA 5 

G Raggiunta l'intesa 
per gli autoferrotranvieri 

Ieri sera incontro al ministero per la firma dell'accordo 
riguardante i 150.000 tranvieri. Ridotte a dieci le tabeHe 
salariali e aumento mensile dal 1. gennaio di 15,000 lire. 
Sciopero nel commercio. A PAGINA • 

U Lo Stato non spende: sono 
ingenti i residui passivi 

1900 miliardi, stanziati l'estate scorsa dal Parlamento 
nei quadro dei decreti anticongiunturali, non sono stati 
ancora spesi. Oitretutto non sono stati riscossi oltre 
quattromila miliardi. A PAGINA • 

Fanfani ha completato al
l'Aquila il discorso avviato a 
Grosseto (quello delle minac
ce liberticide); e lo ha com
pletato nell'unico modo con
sentito dal copione che, nel 
giuoco delle parti dei capi 
democristiani, si era asse
gnato: dando agli elettori di 
estrema destra la sua per
sonale garanzia di anticomu
nista (e antisocialista) di 
ferro e scopertamente chie
dendo loro di far convergere 
il voto sulla DC. Ma sia ben 
chiaro: mantenendo a tale 
voto il suo carattere di de
stra. conservatore e reazio
nario. Non. dunque, un ap
pello al rinsavimento demo
cratico degli elettori missini 
ma un invito a investire me
glio la loro scelta antico
munista. 

Si è trattato di un discorso 
smaccato nel significato po
litico e pressoché allucinan
te nella forma, che è quella 
di una lambiccata «elabora
zione» delle statistiche elet-
torali-pariamentari per dimo
strare. con frazioni di per
centuale. che un voto fasci
sta che converga sulla DC. 
pur mantenendo il proprio 
carattere, conterebbe di più. 

Tempo fa Fanfani ebbe a 
smentire di avere mai detto 
di essersi accordato con Zac-
cagnml secondo il principio: 
« tu cerca di recuperare voti 
a sinistra ed io farò altret
tanto con t voti di destra». 
Se era subito apparso proble
matico il ruolo assegnato al 
segretario della DC, nessuno 
aveva avuto dubbi su quello 
che Fanfani riservava a sé 
stessa E i fatti, puntualmen
te, lo hanno confermata Ri
mane da chiedere con quale 
faccia la DC continui ad af
figgere e a far riprodurre sul 
giornali il manifesto che di
ce: «Lo nuova DC è già co
minciata ». 

Ma veniamo a! testo del di
scorso fanfaniano. Premes

sa: c'è la possibilità che le 
sinistre raggiungano !a nwc-
gioranza, come imped:r:o':' Bi
sogna «rafforzare lo schie
ramento democratico -J (dun
que, anche i socialisti non 
sono più democratici?). Ma 
come? a Sarebbe un succes
so conseguire un gualche re
cupero a sinistra ». d.ce il 
senatore ma è chioro che 
trova altamente improbabile 
questa evenienza. D'altro 
canto un rimescolamento dei 
voti nel/area centrista « non 
darebbe risultati apprezzato-

e. ro. 
(Segue a pagina >) 

Gli autisti 
rifiutano 

di trasportare 
i burocrati 

Da oggi per accompaznq 
re i funzionari con l'airo 
di Stato, gli autisti eh: e 
deranno un ordine scritto. 
in cui deve essere speci
ficato il motivo dello spo 
stamento e il percorso E" 
stato deciso ieri in una 
assemblea indetta dopo che 
nei giorni scorsi è stata 
inviata una comunicazione 
giudiziaria a un autista 
La protesta è connessa al 
la campagna di stampa 
contro l'uso illegale delle 
• berline blu » da parte di 
funzionari - e segretarie. 
« La guerra contro gli ibu-
si è sacrosanta — han
no sostenuto nell* assem
blea — e l'intervento delia 
magistratura era neces
sario». A PAGINA 13 

lo scandalo del passaporto non ritirato ammesso un «disservizio» ma scaricata ogni colpa 
la richiesta dell'arresto immediato del protagonista della criminale impresa di Sezze 

Il caso Saccucci assume dimensioni politiche sempre più inquietanti e gravi. Nel mo
mento in cui — stamane — la giunta della Camera per le autorizzazioni a procedere avvia 
le procedure per togliere l'immunità parlamentare al principale responsabile del criminale 
raid fascista di Sezze Romano e consentirne così l'immediato arresto, non solo Saccucvi 
continua ad essere irreperibile, ma si fanno sempre più corposi i sospetti che sia riuscito 
ad espatriare clandestinamente approfittando, se non di più oscure compiacenze, quanto 
meno degli scandalosi e non 
spiegati e disguidi » che han
no ritardato e alla fine reso 
impossibile il sequestro del 
passaporto < di servizio » ri
lasciato al golpista dal mini
stero degli Esteri. 

In questo dima gravido di 
insopportabili interrogativi 
(un altro, nuovissimo è po
sto. come vedremo tra poco. 
dallo scandalo del mancato 
ritiro del passaporto) non 
può certo bastare l'unico ap
prezzabile sviluppo giudizia
rio che s'è avuto ieri nell'in
chiesta sull'infame Impresa 
di Sezze culminata nell'as
sassinio del nostro giovane 
compagno Luigi Di Rosa: il 
tardivo arresto, cioè, del ma
resciallo del SID Francesco 
Troccla, amico di Saccucci. 
testimone e forse anche lui 
protagonista dei fatti di Sez
ze per i quali deve per ora 
rispondere di omissione di at
ti d'ufficio (per non avere 
arrestato II deputato golpista 
nella flagranza della spara
toria), di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza. 

Parlare di Incertezza, a pro
posito del dove si trovi Sac
cucci è per lo meno genero 
so. Sarebbe più esatto parla
re di un'atmosfera assai pe
sante ed equivoca perché ali
mentata da equivoci atteggia
menti delle autorità di poli
zia, ormai protagoniste di un 
balletto di dirh arazionl sco
pertamente contraddittorie. 
perche diciamo questo? Stia
mo alle dichiarazioni delle 
ultime ore. Secondo 11 que-
<;rrrr di Rnma Uso Mi^e-a. 
Sandro Saccucci è assoluta
mente irreperibile a Le ulti
me sue notizie — ha detto 
ieri pomeriggio — risalgono 
alla notte tra lunedì e mar-
tedi. auando ha tentato in
vano di passare il confine al 
valico di BrogedaPonte Chias
so». (In quell'occasione, e 
non essendo ancora possibi
le notificargli materialmente 
il decreto di revoca del pas
saporto blu. fu disposto un 
cordine di respingimento al
la frontiera »/. E Macera ha 
aggiunto: a Non è escluso che 
a quest'ora sia già riuscito a 
espatriare clandestinamente ». 
Una conferma ufficiale. In
somma, dei sospetti che da 
più parti erano stati avan
zati. 

Tutt'altro suono faceva in
vece. e contemporaneamente. 
la campana dell'ufficio poli
tico. sempre della polizia ro
mana. Appena due passi più 
in là dell'ufficio di Macera, 
1 funzionari della * politica » 
smentivano infatti seccamen
te il questore mettendo la 
mano sul fuoco che Saccucci 
nèa Milano » e che viene 
tenuto sotto controllo, pur 
nell'impossibilità formale di 
azire s.no a quando — mar
tedì prossimo — la Camera 
non ne avrà autorizzato l'ar- j 
resto. <» Lo abbiimo continua
mente sott'occhio — ha det
to uno dei p:ù diretti colla
boratori del v:ce questore 
Umberto Improta. dirigente 
dell'ufficio poht;ro a San Vi
tale —. Non ci può sfuggire: 
stiamo solo aspettando la de
cisione della Camera ». 

Allora, delle due l'una: o 
il questore di Roma è al
l'oscuro di quanto fanno i 
suoi stessi uomini, o quello » 
dell'ufficio politico è un bluff 
tanto pericoloso quanto in de
finitiva inutile. Ma nessuna 
delle due ipotesi convince. 

l Da qui il peggi or sospetto: 
che dietro quest'incredibile 
balletto ci sia la regìa di chi 
pensa soio a mettere le ma
ni avanti e a confondere ie 
acque per prevenire qualsia
si sv.luppo della situazione. 

! C:ò che appare tanto più 
, grave in quanto è proprio 

un'analosa. scandalosa opera
zione a scaricabarile che im
pedisce tuttora di fare luce 
sull'incredibile ritardo — al
meno 23 ore — con cui è 
giunta ai posti di frontiera 
la prima comunicazione re
lativa alla revoca «del passa
porto di Saccucci. 

Da altra e insospettabile 
fonte — una fonte ultrafa
scista — si é avuta del resto 
la conferma che il deputato 
golpista non si presenterà 
stamane «Ile 10 davanti alla 
giunta per le autorizzazioni 

« Non farlo scappare»: 
questo era il titolo dell'edi
toriale dell'Unità, il giorno 
dopo la sanguinosa impresa 
degli squadristi di Saccucci 
a Sezze. In realtà. Saccucci 
era già stato fatto scappare: 
una prima volta da Sezze 
stessa, sotto la guida (si è 
appreso) di un agente del 
SID. e seìiza che la forza 
pubblica intervenisse per im
pedire la criminale sparato
ria e per bloccarne gli auto
ri: e una seconda volta, at
traverso l'applicazione più 
estensiva e condiscendente 
possibile del concetto di fla
granza. Per cui un parla
mentare che spara da un 
palco davanti a centinaia di 
persone, e poi attraversa una 
città lasciando dietro di sé 
morti e feriti, non sarebbe 
arrestabtle, in quanto non 
a colto sul fatto».' Ben altra 
è l'ispirazione democratica e 
costituzionale dell'immunità. 
diretta a proteggere il par
lamentare da persecuzioni 
poliziesche e di parte, da so
spetti infondati e da arbi
trarie accuse. Abbiamo qui 
invece un individuo imputa
to, sulta base di decine e de
cine di testimonianze, di omi
cidio volontario, tentato omi
cidio continuato, uso d'arma 
da fuoco, il quale si è pre
sentato in questura ed è sta
to lasciato andare con tanti 
ossequi, è arrivato alla fron
tiera per squagliarcela ed è 
slato rimandato indietro col 
suo bravo passaporto in ta
sca. e oggi non si sa più do
ve sia. 

Con inverosimile impron
titudine. il quotidiano ufficia
le della DC dichiara di « non 
essere esperto in procedure ». 
ma che comunque il caso 
« mette in luce una evidente 

I * 

carenza di strumenti legali ». 
Potrebbe accadere — nota 
acutamente il Popolo — «che 
quando il Parlamento con
cederà l'autorizzazione a pro
cedere. Saccucci potrebbe es
sersi reso uccel di bosco*, e 
m tal caso « sarebbero le 
stesse istituzioni repubblica-
ne a soffrirne, rivelando man
canze non comprensibili e 
diffìcilmente scusabili ». Che 
vergogna. Chi dirige i gover
ni da trent'anni? A chi toc
cava porre rimedio a «ca
renze» e a <tmancanze)>? 
Chi. con tutta la propria po
litica e con una serie di at
ti specifici, ha lasciato spa
zio all'eversione nera? E chi 
ha in mano. oggi, i mini
steri degli Interni, degli Este
ri. delta Difesa? Non si è 
stati nemmeno capaci di to
gliere subito il passaporto al 
golpista Saccucci; si conti
nua a immettere e a mante
nere nei servizi del SID. do
po tanti scandalosi preceden 
ti. uomini legati strettamen
te ai più dichiarati e violen
ti nemici della Repubblica: 
e poi si ha il coraggio di di
re che « le istituzioni soffro 
no »? Vergogna. 

Ma c'è un punto sul quale 
siamo assolutamente d'ac
cordo col foglio della DC. 
« Il caso Saccucci ». scrive. 
« potrebbe diventare un test 
centrale in questo dtffìctle 
passaggio della democrazia 
italiana ». Esatto. Noi non 
sappiamo se Saccucci è già 
fuggito all'estero o se sta fug 
gcndo o se riuscirà a fuggi 
re. Ma se lo hanno fatto o 
se lo faranno scappare, la 
DC, i suoi dirigenti e i suo 
ministri possono star ceri 
che gli italiani non glicl 
perdoneranno. 

OGGI un altro problema 
^RANCAMENTE, non \ di viaggio sebbene fosse 

9- *• P. 
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riuscivamo a capire 
perche il nostro amico 
avesse voluto accompa
gnarci a tutti i costi alla 
stazione, per poi starsene 
lì, m attesa di augurarci 
l'ultimo ce buon viaggio », 
tutto assorto nella lettu
ra dell'articolo dt Alfonso 
Madeo sulle vicende e i 
triboli del PSDI. pubbli
cato ien dal « Corriere 
della Sera ». Soltanto 
quando il treno stava per 
muoversi, l'amico st è 
scosso per leggerci la con
clusione problematica del
lo scritto: • Riusciranno 
Saragat e i suoi amici a 
pilotare il PSDI fuori dal
la crisi di identità che ti 
gerarchismo interno, il 
clientelismo, gli scandali. 
la dipendenza dalla DC 
hanno scatenato? » E ritto 
sulla panchina, mentre il 
rapido lestamente prende
va velocità, il nostro ac
compagnatore ci salutava 
agitando la mano destra 
a dita congiunte, come 
a ripeterci la domanda 
angosciosa: «Riusciranno? 
Non riusciranno? ». 

Questo nuovo problema, 
aggiunto ai tanti che già 
ci tormentano, proprio 
adesso non ci voleva, e ci 
ha letteralmente rovinato 
il viaggio. Naturalmente 
non siamo riusciti a te
nerlo per noi e verso Pia
cenza a un signore grasso 
che occupava il posto di 
fronte abbiamo chiesto: 
« Ci perdoni la confiden
za. ma lei crede, personal
mente, che Saragat e i 
suoi amici ri -jiranno a 
superare la crisi di identi
tà? ». Il nostro compagno 

un signore robusto, di co
lorito bruno e in visibile 
buona salute, è rimasto 
palesemente colpito. Dt 
primo acchito ha rispo
sto: ti E se non ci riesco
no? ». ma poi, riavutosi, ci 
ha domandato: « Mi per
mette di pensarci fino a 
Firenze? Non vorrei essere 
precipitoso e poi c'è di là, 
due carrozze più avanti, 
un mio conoscente medi
co. Vorrei sentire anche 
da lui » e si è subito allon
tanato Intanto passava il 
carrello bar e noi. dopo 
avere ordinato un caffè. 
abbiamo chiesto anche al 
ragazzo in giacchetta 
arancione dei WL. di dir
ci se, a suo parere, il PSDI 
avrebbe potuto superare 
la sua crisi di identità. 
Ebbene, lo credereste? Il 
giovane non solo ignorava 
tutto della grave crisi di 
identità che sta passando 
il PSDI, ma non sapeva 
neppure che il PSDI esi
stesse. ET incredibile co
me siano ignoti a molti 
i grandi problemi della 
patria. 

Giunti a Firenze è tor
nato il signore di prima 
per dirci che il suo cono
scente jnedico si è trince
rato dietro il segreto pro
fessionale. Cosi a noi. 
sempre più tormentati, 
non resta che girare la 
domanda direttamente al 
senatore Saragat. Ma gli 
intimi ci fanno sapere che 
egli pensa solo al proble
ma della libertà, di cui. 
come immaginavamo, è 
completamente ebbro. 


